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SANITÀ. PROSEGUE LA POLEMICA SULLA CHIUSURA DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA

Nascite, i verticidell’Asl
“ignorano”Alessandria
Risultano85partorientidaAcquieOvada,masipuntasolosuNovi

La proposta dell’Asl che non
soddisfa nessuno. Per quanto
riguarda il nuovo percorso di
nascita del territorio acque-
se-ovadese, sia il Comitato
per la salute sia quello dei sin-
daci hanno espresso forti
perplessità a seguito della
stesura della prima bozza, in
vista della chiusura del Punto
nascita dell’ospedale prevista
per il 30 giugno.

Il documento dell’Asl esa-
mina in primo luogo l’attuale
situazione. Lo scorso anno, i
nati all’ospedale di Acqui so-
no stati 314, di cui 147 (47%)
provenienti dal distretto sa-
nitario diAcqui e 50 da quello
di Ovada (16%). Le restanti
117 nascite, il 37% del totale,
sono di madri provenienti da
fuori distretto, di cui 106 da
fuori provincia, con una si-
gnificativa presenza di 35
partorienti dall’Astigiano. Le
gravidanze seguite dai con-
sultori familiari del distretto
di Acqui sono state 71mentre
per quanto riguarda il di-
stretto di Ovada sono state
86. Secondo il vertici dell’Asl,
«dall’analisi dei dati espressi
emerge che l’attenzione do-
vrà focalizzarsi primaria-
mente sulle donne che hanno
utilizzato e che presumibil-
mente avrebbero proseguito
l’utilizzo del punto nascita di
Acqui». Da ciò scaturisce che
il nuovo progetto, che vuole
migliorare il livello di assi-
stenza alle gravide, alle puer-
pere e ai neonati con una pre-
sa in carico globale, offrendo
prestazioni garantite e quali-
ficate riducendo al minimo le
difficoltà.

Ma il Comitato della salute
e da quello dei sindaci fanno
notare una serie di criticità.
La prima è rappresentata dal
riferimento esclusivo nel
punto nascita di Novi, nono-
stante lo scorso anno 58 ma-
dri del distretto di Acqui e 27
del distretto Ovada abbiano
scelto di partorire all’Azien-
da ospedaliera di Alessan-
dria, con la quale sarebbe lo-
gico aprire un dialogo, visto
che l'ospedale di riferimento

pediatrico per lemadri acquesi
e ovadesi è ormai diventato l’
Infantile di Alessandria.

Se da un lato il nuovo per-
corso di nascita redatto dai
vertici dell’Asl e prevede il
mantenimento e il potenzia-
mento dell’attività di ginecolo-
gia, con l’acquisto di una stru-
mentazione costituita da una
colonnaper video laparoscopia
donata da associazioni, dall’al-
tro, non emerge un analogo po-
tenziamento delle risorse uma-
ne e strumentali per quanto ri-
guarda la Pediatria, visto che
la previsione è quella di almeno
un pediatra presente e perso-
nale infermieristico con orario
8-16 dal lunedì a venerdì, men-
tre non verrebbe garantita la
pronta disponibilità pediatri-
ca. Di qui, la richiesta del Co-
mitato e dei sindaci ai vertici
dell’Asl di rielaborare il proget-
to alla luce delle forte criticità
emerse prima di un ulteriore,
quanto necessario confronto.

GIAN LUCA FERRISE
ACQUI TERME

Il Pronto soccorso dell’ospedale di Acqui: il Punto nascite chiuderà il 30 giugno

Esposto
Il cartello

con le
indicazioni
è ad Acqui

Alessandria
Casale

Castellazzo
Sale

Valenza
Arquata

Gavi, Novi
Ovada

Serravalle
e Tortona

POSTE. INFORMAZIONI SUI GIORNI CRITICI

Un“semaforo” indica
comeevitare le code
Meno code all’ufficio postale
grazie al nuovo «semaforo
dinamico», uno strumento
utile per aiutare il cliente
nella scelta del giorno e del-
l’ora in cui recarsi allo spor-
tello evitando le code. All’in-
gresso dei principali uffici
postali della provincia, è sta-
to affisso un grafico attra-
verso il quale è possibile ve-
dere i giorni e gli orari di mi-
nor affollamento.

Per quanto riguarda l’Uf-
ficio postale di via Trucco
ad Acqui, i giorni da evitare
sono i primi del mese, du-
rante i quali vengono pagate
le pensioni a chi non ha ac-
creditato la propria pensio-
ne sul conto o sul libretto
postale. Per quanto riguar-
da gli orari settimanali, il

maggior afflusso all’ufficio di
Acqui si ha solitamente il lu-
nedì dalle 16,30 all’orario di
chiusura e il martedì dalle
10,30 alle 12,30, tenuto che è il
primo giorno della settimana
di mercato. Le giornate di mi-
nor afflusso sono dal merco-
ledì al venerdì, dall’apertura
fino alle 16,30, e il sabato dal-
l’apertura fino alle 10,30.

Il «semaforo dinamico», ol-
tre che adAcqui, è stato attiva-
to ad Alessandria Centro,
Alessandria 3, Alessandria 7,
Casale, Castellazzo Bormida,
Sale, Valenza, Arquata Scri-
via, Gavi, Novi, Novi Ligure 1,
Ovada, Serravalle e Tortona.
Accanto al grafico delle af-
fluenze, c’è una mappa con gli
uffici postali più vicini, indiriz-
zi e orari di apertura. [G. L. F.]

Inbreve
Enologia
Riconoscimenti
allaBollinaper ilGavi
�La società agricola La
Bollina di Serravalle è stata
insignita di 2 importanti rico-
noscimenti a livello interna-
zionale e uno in ambito na-
zionale. Nel primo caso è sta-
to premiati il Gavi Docg an-
nata 2013 con la medaglia
d’oro al «Mundus Vini» di
Neustadt, mentre il Monfer-
rato rosso «Bicocca» (2012)
ha ricevuto la medaglia d’oro
al Berliner Wein Trophy. Da
citare anche il 2° premio del-
l’«Armason» come miglior
vino bianco d’Italia, segnala-
to nell’annuario edito da Lu-
ca Maroni. «La Bollina» è di
proprietà del Gruppo Praga.
Non solo quindi grandi ope-
re, ma anche particolare at-
tenzione alle produzioni viti-

vinicole che costituiscono la
vocazione principale, ricono-
sciuta in tutto il mondo, del
territorio del Basso Piemonte.
Nel 2008, il Gruppo, maggior-
mente conosciuto nel settore
dello sviluppo immobiliare e
territoriale, acquistò la pro-
prietà di 120 ettari dal noto
Gruppo Berlucchi, creando
nello stesso tempo, oltre al-
l’azienda vitivinicola, un sug-
gestivo paesaggio tipico, oggi
meta di turismo. [G. FO.]

Terzovalico
AVoltaggio il confronto
sullastradadaampliare
� È stata convocata per
mercoledì alle 14, nel munici-
pio di Voltaggio, la Conferenza
dei servizi sull'allargamento
della stradaprovinciale 160 tra
il cantiere del Terzo valico e
l'ex cava Cementir. [G. C.]

BOSIO. IL BACINO ARTIFICIALE È STATO SVUOTATO NEL 2006

Sbarramentoda rifare, tempibiblici
per rivedere l’acquanel lagoBadana
Tempi «biblici» per rivedere
l’acqua nel lago Badana, uno
dei tre laghi del Gorzente si-
tuati nei Comuni di Bosio, Ce-
ranesi e Campomorone. L’in-
vaso artificiale (2 milioni di
metri cubi la capacità) è stato
svuotato nel 2006 dallaMedi-
terrane delle Acque, gestore
delle tre dighe: secondo il
progetto definitivo, erano
emerse «perdite significative
a valle dello sbarramento, pa-
ri a 3 metri cubi al secondo,
tali da suggerire un grave po-
tenziale pericolo». Era da su-
bito cominciato l’iter per ef-
fettuate gli interventi di siste-
mazione e innalzamento di
circa unmetro della diga, tan-

to che all’epoca si parlava di far
tornare l’acqua in tempi brevi
(pochi mesi o al massimo un
anno), ma, dopo il trasferimen-
to della procedura a Roma, do-
vuto al fatto che il lago si trova
all’interno del ParcoCapanne e
di dueSiti di importanza comu-
nitaria (Sic), con la sottoposi-
zione alla Valutazione di impat-
to ambientale nazionale, anco-
ra oggi, dopo 8 anni, si deve ap-
provare il progetto esecutivo.

Il geologo Luciano Minetti,
uno dei progettisti per conto di
Mediterrane delle Acque, spie-
ga: «Sono necessari adegua-
menti della diga alla normati-
va, compreso il rischio sismico.
La presenza del Parco e dei Sic

ha certamente contributo ad
allungare la tempistica con
maggiori approfondimenti.
Ora l’esecutivo è in fase di ap-
provazione: l’ok potrebbe arri-
vare entro quest’anno, i lavori
potrebbero partire nel 2015 e
dureranno almeno 3-4 anni, da-
to anche il contesto ambientale
nel quale si opererà».

Nel progetto definitivo di
parlava di un investimento di
oltre 20 milioni di euro con 12
mila tonnellate di cemento,
300 di ferri di armatura e
67.200metri cubi di inerti, cifre
che potrebbero essere state
modificate nella progettazione
esecutiva. L’intervento per-
metterà alla diga di durare per
altri 50 anni.

Lo svuotamento del lago ha
avuto conseguenze negative
dal punto di vista del paesag-
gio, che appare desolato: il sen-
tiero realizzato dal Parco lungo
il perimetro ha perso il suo fa-
scino e con l’innalzamento del-
la diga verrà sommerso. [G. C.]Il bacino prosciugato

DOPO L’ASSALTO DEI BANDITI

Riposizionato il puntogiallo
masemprenell’atriodell’ospedale

� Il punto giallo per il pa-
gamento dei ticket è stato
riposizionato nell’atrio del-
l’ospedale di Acqui, dopo
che era stato portato via
con la forza da un «com-
mando». «Visto che è stato
installato nuovamente il
punto giallo, lo si poteva
mettere in un posto più si-
curo, ovvero all’interno del
Centro di prenotazioni uni-
ficato, con la possibilità di
accedervi dall’esterno at-
traverso una finestra, co-
me fanno le banche con i
bancomat - commentano
alcuni utenti -. In questo
modo, l’eventuale asporta-

zione sarebbe sicuramente
più difficile, mentre con
l’inserimento all’interno
del Cup, si sarebbe evitato
di sottrarre spazio nel-
l’atrio dell’ospedale, dove
nelle ore di punta transita-
no numerose persone an-
che su carrozzella». [G. L. F.]

La presente per informare i Sigg. Soci che è stata convocata: in prima convocazione il giorno 

27/04/2014 alle ore 24 ed occorrendo in 2° convocazione il giorno 28/04/2014 alle ore 16,00

presso i locali del Circolo Ilva a Novi Ligure - Corso Piave, 2 - l’Assemblea Ordinaria  dei soci 

per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2013, Nota Integrativa, relazione del Consiglio di 

Amministrazione e del Revisore contabile, deliberazioni relative;

2. Determinazione numero dei componenti l’organo amministrativo;

3. Rinnovo organo amministrativo;

4. Determinazione compensi agli amministratori;

5. Nomina Revisore dei conti

6. Varie ed eventuali

IL PRESIDENTE

Annamaria Bagnasco

Borgo Città Nuova, 72 -15100 ALESSANDRIA
Tel. 0131.445.522 - Fax 0131.300.528

Per la pubblicità su:

COMUNE DI TICINETO
(Provincia di Alessandria)

 IL SINDACO
In esecuzione a quanto previsto dalla L.R. n. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni,

AVVISA
CHE CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 6 DEL 01/04/2014 E’ STATO APPROVATO IL PROGETTO 
PRELIMINARE DELLA VARIANTE STRUTTURALE AL P.R.G.I. VIGENTE.

COMUNICA
Che la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 01/04/2014 e gli elaborati costituenti il Progetto Preliminare della 
Variante strutturale al P.R.G.I. sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune di Ticineto - www.comune.ticineto.
al.it – e depositati presso la Segreteria del Comune per trenta giorni consecutivi a fare tempo dal 10/04/2014  al  
10/05/2014 compreso, durante i quali chiunque potrà prenderne visione nel seguente orario: dal lunedì al venerdì 
dalle 8,30 alle 13,00 – il sabato dalle 9,00 alle 12,00 Nei successivi trenta giorni e precisamente dal 11/05/2014 
al 09/06/2014 chiunque potrà presentare al Comune di Ticineto osservazioni e, limitatamente alle parti modificate, 
proposte nel pubblico interesse e in triplice copia, di cui una in bollo.
Ticineto, 10/04/2014

IL SINDACO
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SANITÀ. L’ASL CN1 HA PUBBLICATO IL PIANO DELLA PERFORMANCE

Negliambulatori 3810visitealgiorno
Ogni 24ore 9890esamidi laboratorio, 570 ricoveri, 110 vaccinazioni permalattie infettive

Definizione, monitoraggio e
verifica finale degli obiettivi
che si è data: con il Piano del-
la Performance, l’Asl Cn1 ha
messo nero su bianco i risul-
tati che intende raggiungere
da qui a un anno. Pubblicato
sul sito internet aziendale al-
l’interno della sezione Tra-
sparenza, tutti i cittadini po-
tranno verificare la qualità
del servizio sanitario e se
questo corrisponde agli
obiettivi prefissati.

Sarà anche il criterio di va-
lutazione del lavoro dei diri-
genti, che in busta paga rice-
veranno l’incentivo economi-
co legato agli obiettivi, in base
ai risultati conseguiti. Per as-
sistere i 421 mila cittadini resi-
denti, ogni giorno l’Asl Cn1 ef-
fettua 570 ricoveri ordinari o
in day hspital, 3810 visite am-
bulatoriali e 300 visite al
Pronto Soccorso; serve 1100
pasti, riceve 1200 telefonate al
Centro unico di prenotazione,
esegue 9890 esami di labora-
torio e 110 vaccinazioni contro

le malattie infettive, ispeziona
1265 bovini per la macellazione
e 5 aziende per la sicurezza nei
luoghi di lavoro. Sia che si tratti
di mantenere lo standard rag-
giunto, sia che si debbano pre-
vedere miglioramenti, tutti
avranno un obiettivo, a partire
dal risparmio energetico: il con-
sumo giornaliero di energia
elettrica è di 140mila Kwh, che
potrà scendere del 10% quando

Aumentare il day surgery per le
colecistectomie; ridurre la de-
genza post operatoria ordina-
ria, omogeneizzare i numeri dei
parti cesarei fra i vari ospedali,
incrementare gli interventi en-
tro le 48 ore per la rottura del
femore e angioplastica per l’in-
farto. «Nell’ultimo anno - spie-
ga Gianni Bonelli direttore del-
l’Asl - la spesa farmaceutica è
già scesa del 6%, passando da
69 milioni e 200mila a 64 milio-
ni e 900 mila euro; per ogni cit-
tadino spendiamo 154 euro con-
tro la media piemontese di 195

euro. Un dato che si ripete an-
che nella farmaceutica ospeda-
liera ridotta nell’ultimo anno
del 10%, da 7 milioni e 400 mila
euro a 6 milioni e 700 mila euro;
l’obiettivo sarà mantenere que-
sto standard». Obiettivi delle
specialistiche sarà l’attivazione
dal 1 luglio di un call center uni-
co con il S.Croce, l’accesso di-
retto per i residenti con codice
B alle viste di cardiologia e ocu-
listica e la prenotazione al CUP
solo per le prime visite, preno-
tando direttamente in ambula-
torio tutti i controlli successivi.

CAMILLA PALLAVICINO
CUNEO

L’ingresso della sede dell’Asl Cn1 in via Carlo Boggio a Cuneo

CUNEO. DOMANI I FUNERALI

Insegnòper 40anni
pianoforteal “Bruni”

POLIZIA. ACCUSATO DI FORNIRE ASSEGNI RUBATI

Truffa e ricettazione
Giostraioarrestato

Michelina Giraudo, 79 anni,
per 40 insegnante di pianofor-
te al Conservatorio «Bruni», è
morta di tumore nella sua ca-
sa di via D’Azeglio. Non ve-
dente dalla nascita, frequentò
l’istituto per ciechi di Torino
dove il maestro Leopoldo
Aschieri l’aiutò a coltivare il
suo talento per la musica.

Diplomata nel ’57 a Parma,
il direttore del Conservatorio
di Cuneo Giovanni Mosca le
assegnò la cattedra di piano-
forte, che occupò fino al ’97.
Diplomata anche in organo e
canto corale, docente di Sto-

ria della Musica e compositrice,
fu a lungo organista al S. Cuore
dove domani, alle 15,30, si ter-
ranno i funerali. Lascia le sorel-
le Maria Luisa, Rita e il fratello
Cesare, padre gesuita e profes-
sore universitario di Teologia a
Roma. [MT. B.]

Il primo complice era stato
arrestato dalla polizia a mar-
zo: S. A., 41 anni, residente a
Genola, faceva shopping con
assegni, che però erano ru-
bati. Aveva speso in pochi
giorni oltre 10 mila euro in di-
versi negozi di Cuneo, Alba e
Savigliano. Comprando di
tutto: una lavastoviglie, la
portiera di un’auto di lusso,
occhiali all’ultima moda di
marca «Porsche».

Dopo le denunce dei com-
mercianti truffati e dopo il
primo arresto le indagini del-
la Squadra Mobile sono pro-

seguite: l’altro giorno è stato
arrestato anche il complice,
sospettato di procurare all’uo-
mo gli assegni rubati (nel Cu-
neese e nel Torinese). Si tratta
di F. R., 40 anni, residente a Sa-
vigliano, giostraio di origine
sinti. Era latitante per un resi-
duo di pena di due mesi ed era
stato arrestato dalla Squadra
Mobile nel corso delle indagini.

Sarebbe dovuto uscire dal
carcere tra due settimane, ma
gli è stato notificato al Cerial-
do a Cuneo il nuovo ordine di
custodia. Le accuse sono ricet-
tazione e truffa. [L. B.]

Dal1° lugliocallcenter

unicoconil«S.Croce»

perleprestazioni

specialistiche

64,9
milioni

La spesa farmaceutica:
si è ridotta del 6%

(era 69 milioni)
Per ogni cittadino

si spendono 154 euro

Fragliobiettivi

il risparmioenergetico

telemedicinae

maggiordaysurgery

FUNERALI. AVEVA 81 ANNI

DomaniaCuneo l’addio
all’autistadei vescovi
Lutto nella Diocesi di Cuneo e
Fossano per la morte di Flavia-
no Renaudo, autista dei cinque
vescovi. Aveva 81 anni, è morto
al«SantaCroce»percomplica-
zioni cardiocircolatorie dopo
un intervento all’anca. A lungo
funzionario alla banca San Pa-
olo, dagli Anni ’50 prestò servi-
zio di accompagnatore volon-
tario, con la propria auto, per i
mons. Giacomo Rosso, Guido
Tonetti, Carlo Aliprandi, Nata-
lino Pescarolo e Giuseppe Ca-
vallotto. Sarà quest’ultimo a
celebrare i funerali, domani, al-
le 10, in Duomo. Appassionato

di pittura, Renaudo fu insignito
dei titoli di commendatore del-
l’Ordine Equestre del Santo Se-
polcro di Gerusalemme, Grande
ufficiale de Equestri Ordine S.
Gregorii Magni e commendato-
re della Repubblica. Lascia il fi-
glio Paolo. [MT. B.]

Michelina
Giraudo

Aveva 79 anni
ed era cieca

dalla nascita

Flaviano
Renaudo

Ex funzionario
di banca

lascia
un figlio

sarà messo a punto il sistema
della trigenerazione.

Obiettivo del fascicolo elet-
tronico sanitario sarà far accre-
ditare almeno il 10% dei cittadi-
ni e far andare a regime i servizi
di telemedicina per la diabeto-
logia (già in funzione nel di-
stretto di Dronero) e per lo
scompenso cardiaco (70 pa-
zienti da monitorare nell’area
di Mondovì, Fossano e Ceva).

Inbreve
Alba
Investitodaun’auto
mentreattraversa
�Pedone investito sulle
strisce, l’altra mattina, in
corso Langhe. Poco dopo le 9,
C. D., 27 anni, a bordo della
sua auto, non si è accorto che
C. L., 63, stava attraversan-
do. L’auto procedeva a bassa
velocità e la vittima si è pro-
curata alcune contusioni
guaribili in pochi giorni. [CR.B.]

Mondovì
Monumentiaperti
il sabatoe ladomenica
�Tutti i sabati e le dome-
nica dalle 15 alle 18, la Città di
Mondovì riapre al pubblico i
suoi monumenti. Del circuito
culturale cittadino fanno
parte: chiesa della Missione,
Museo della Ceramica, Torre
civica del Belvedere, Museo
Civico della Stampa. Sarà
inoltre possibile visitare le
sale del Vescovado. Visite ai
singoli monumenti oppure
attraverso un biglietto unico
cumulativo (10 euro l’intero,
7 il ridotto per gli adulti oltre
i 65 anni, i bambini tra 6 e 14
anni), che consentirà l’acces-
so a tutto il sistema culturale
urbano e comprende inoltre
un viaggio in funicolare. Tut-
ti i sabati dalle 17,30 e dalle 21
continuano le speciali visite
guidate in notturna ai princi-
pali monumenti: per parteci-
pare è necessaria la prenota-
zione entro il venerdì. Info:
Ufficio Turistico della Città
di Mondovì allo 0174.40389 o
scrivendo a turistico@comu-
ne.mondovi.cn.it. [C. V.]

Il caffè
è servito, 
la tazzina anche.

Tazze e tazzoni caffè/cappuccino a partire da 1 Euro.

Paolo 
M: 333 3401287

Fossano
Viale Regina Elena

Il Bar Aurora si rinnova e vende 

TUTTO IL CONTENUTO DEL LOCALE 
A PREZZI PROMOZIONALI.
Ti aspetto con offerte irripetibili.

Resta in contatto per l’inaugurazione!
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gg Dossier/I costi della politica

Il Consiglio regionale del Pie-
monte,secondosoloaquellidel-
le Marche e della Toscana, pub-
blica sul sito Internet i vitalizi
dei consiglieri regionali cessati
dalmandato:unaltropassover-
so la trasparenza, l’ultimo com-
piuto da questa legislatura, in-
sieme alla riduzione dei costi
della politica.

Operazionetrasparenza
Come abbiamo premesso, il di-
scorso riguarda i consiglieri
«scaduti»:184soggetti,protago-
nisti di una o più legislature in
quota a forze politiche presenti
e passate, titolari di un vitalizio,
cioèdiunpensione,checostaal-
le casse del Consiglio 8 milioni
l’anno.

Finoa7milaeuroalmese
Parliamo di importi variabili
da un migliaio di euro a punte
di oltre 7 mila, con una media
di 4-5 mila euro. Cifre lorde, in-
cassate ogni mese sulla base
dei contributi versati e ottenu-
te al raggiungimento dei 65
anni ( prima del 2005 ne basta-
vano addirittura 60).

Soliti noti
Molti i nomi noti, come quelli
di Enzo Ghigo e Antonio Sait-
ta. Ancora di più quelli dimen-
ticati o semi-dimenticati. In
qualche caso, stante la prema-
tura scomparsa dei beneficia-
ri, i vitalizi sono girati a fami-

liari o parenti.
Tra gli importi più alti, oltre

7.500 euro al mese, quello del-
l’ex-assessore delle giunte Ghi-
go Pier Lugi Gallarini e di Giu-
seppe Chiezzi, con un passato
nel Pci, in Rifondazione e poi
nei Comunisti Italiani. E anco-
ra: l’ex-socialista Giancarlo
Tapparo (7.162), l’ex-asessore e
consigliera Pdl di Asti Marian-
gela Cotto (6.963 euro), l’attua-
le capo dell’Uncem Lido Riba
(6.963). Compaiono anche i
nomi dell’inossidabile Deoda-
to Scanderebech (6.545) e di
Rolando Picchioni, presidente
della Fondazione per il Libro e
patron del Salone (5.471).

Pensionid’oro
Somme che in tempi di austeri-
tyfannostorcereilnasoaquan-
ti le giudicano eccessive. A
maggior ragione, nel caso di
chi, tra gli ex-consiglieri, cumu-

la più vitalizi e indennità collezio-
nate in lunghe carriere dentro e
fuori la Regione: parlamentari,
presidenti di altri enti pubblici,
incarichi nei consigli di ammini-
strazione di società private.
Quanto basta per garantire pen-
sioni che, anche restando nel pe-
rimetro del Consiglio regionale,
sovente superano l’indennità
mensile dei consiglieri in carica
(6.600 euro lordi).

ALESSANDRO MONDO

Lereazioni
Da qui le prime reazioni. Se Davi-
de Bono, candidato governatore
delM5S,ventilaun«contributodi
solidarietà» sui vitalizi acquisiti,
Igor Boni, il «competitor» dei Ra-
dicali, non esclude l’inserimento
ditettimassimi.PrudenteValerio
Cattaneo, presidente del Consi-
glio: «I vitalizi e le indennità sono
regolati da leggi regionali, ma le
Regioni stanno valutando una

norma per cui chi percepisce il vi-
talizio non può superare le inden-
nitàdicaricadeiconsiglieriinfun-
zione. In questa legislatura abbia-
mo già fatto molto, è giusto che
qualche nodo da sciogliere resti
alla prossima».

Nuoveregole
Il riferimento è ai consiglieri della
legislatura uscente, che la modifi-
cadelleregolehapostodi frontea

un bivio: una volta cessato il man-
datopotrannodecideredichiede-
re la restituzione dei contributi
versati in questi anni, 1.320 euro
netti al mese, o lasciarli in capo al-
la Regione, riscuotendo il vitalizio
al compimento dei 65 anni d’età.
Dalla prossima legislatura il pro-
blema non si porrà più: i i vitalizi
sonostatiaboliti sullabasedelde-
creto legge 174 promulgato dal
Governo Monti.

I vitalizidegli exconsiglieri
costanoottomilioni l’anno
InPiemontesono184 ibeneficiaridegliassegni:ChiezzieTapparoipiùricchi

Gli indennizzivanno

da1000a7000euro

egarantisconouna

discretapensione

Acotto Ezio
Adduci Donato
Ala Nemesio
Alasia Giovanni
Alberton Ezio*
Amerio Mario Arnaldo
Angeli Mario
Ariotti Anna Maria
Armella Angelo*
Auddino Angelo
Avondo Giampiero
Bajardi Sante
Bastianini Attilio
Battino Vittorelli Paolo*
Bellingeri Gian Franco
Bellion Marco Cesare
Beltrami Vittorio*
Benso Teresa Anna Maria
Bergoglio Emilia
Berti Antonio
Bertoli Gian Pietro
Besate Pietro*
Bianchi Adriano*
Biazzi Guido
Bodo Giovanni
Bonino Guido
Bontempi Rinaldo*
Borando Carlo*
Bortolin Silvana
Bosio Marco
Brigandi' Matteo
Brizio Falletti Gian Paolo*
Bruciamacchie Mario
Buzio Alberto
Calleri Di Sala Edoardo*
Calligaro Germano
Calsolaro Corrado

4.178,20

2.647,59

2.089,10

4.476,64

2.417,35

2.089,10

2.819,69

4.974,05

2.487,02

2.984,43

4.160,49

5.471,45

2.524,83

1.243,51

2.984,43

4.178,20

3.481,84

2.984,43

4.916,94

5.471,45

2.805,36

3.282,87

2.487,03

4.160,49

2.984,43

2.984,43

2.884,94

3.233,13

4.889,29

4.160,49

2.805,36

3.233,13

4.160,49

2.269,36

1.492,21

4.160,49

4.974,05

Caracciolo Giovanni
Carletto Mario
Casari Raimonda
Castagnone Aurelia
Cattaneo Paolo
Cattaneo Sandro
Cavallaro Sergio
Cerchio Giuseppe
Cerutti Giuseppe
Chiabrando Mauro
Chiezzi Giuseppe
Colombino Michele
Comella Pier Giorgio
Conti Sergio
Contu Mario*
Coppo Ettore
Cotto Mariangela
Croso Nereo
Curci Domenico
Dadone Pietro
Dalmasso Sergio
D'ambrosio Antonio*
Dameri Silvana
Dardanello Ferruccio
Debenedetti Mario*
Deorsola Sergio
Devecchi Armando*
Di Gioia Vittoria
Dotti Augusto*
Dutto Claudio
Enrietti Ezio
Fabbri Vincenzo
Fabbris Pierina
Falco Giovanni*
Fassino Giuseppe*
Ferrara Franco
Ferrari Maria Sofia

5.968,85

4.916,94

2.089,10

2.984,43

2.984,43

2.984,43

2.984,43

6.466,26

3.189,76

6.267,30

7.560,55

2.984,43

2.984,43

2.984,43

1.790,66

2.089,10

6.963,66

3.987,20

4.974,05

2.089,10

2.984,43

2.506,92

4.178,20

4.178,20

2.487,02

6.963,66

2.735,72

2.269,36

1.492,21

5.292,38

3.404,04

2.269,36

5.471,45

1.492,21

1.492,22

4.160,49

2.269,36

Ferraris Paolo*
Ferrero Giovanni
Ferro Primo
Fiorini Fausto*
Fiumara Francesco
Foco Andrea
Fonio Mario*
Fracchia Mario*
Fulcheri Giuseppe*
Furia Giovanni
Furnari Baldassarre*
Galasso Ennio
Gallarini Pier Luigi
Galli Daniele
Gandolfi Aldo Antonino
Garino Marcello
Gatti Agostino
Genovese Piero Arturo
Ghigo Enzo
Giordano Costantino*
Giuliano Valter
Goglio Giuseppe
Graglia Anna
Grasso Luciano
Laratore Giovanni Carlo
Lombardi Emilio
Maccari Eugenio
Majorino Gaetano*
Manolino Giuliano
Marcenaro Pietro
Marchiaro Maria
Marchini Sergio
Marengo Luciano
Marengo Pierluigi
Marino Massimo
Martini Mario*
Masaracchio Antonino

1.740,91

4.178,20

4.160,49

1.492,21

2.269,36

5.169,43

2.487,03

1.134,68

1.492,22

2.487,02

1.333,44

2.984,43

7.560,55

2.506,92

2.984,43

2.269,36

2.984,43

5.968,86

6.167,82

1.468,34

2.626,30

5.471,45

2.269,36

2.984,43

2.984,43

6.466,26

4.385,92

3.481,84

5.968,85

2.805,36

5.371,97

6.366,78

4.385,92

2.089,10

2.089,10

2.238,32

3.979,24

Menozzi                Stanislao*
Mercurio               Domenico
Migliasso Teresa
Miglietti Franco
Mignone Andrea
Minervini Marta
Minucci                  
Montabone           Renato
Montefalchesi       Corrado
Monticelli              Antonio*
Moretti Michele
Moriconi                Enrico
Moro Francesco
Nerviani Enrico
Nesi Nerio
Paganelli Ettore
Panella Luciano
Papandrea             Rocco*
Paris Mario            Ernesto
Peano                   
Penasso Alfredo
Petrini Luigi
Pezzana Angelo
Picchioni                Rolando
Picco Giovanni*
Pizzale Giovanni
Porcellana             
Pozzi Paola
Quaglia                 Giovanni
Racchelli Ettore
Reburdo                Giuseppe
Revelli Francesco
Riba Lido
Ricca Luigi S.
Riggio Angelino
Rivalta Luigi*
Rosci Marco

Consiglieri ed aventi titolo che percepiscono l'assegno vitalizio mensile (dati lordi in euro - aggiornati al 16 aprile 2014)

Respinto l’ultimoricorso

LaCassazionechiude l’eradiCota
“Leelezionidel2010nonsonovalide”

Partita chiusa. Le sezioni uni-
te civili della Cassazione han-
no respinto il ricorso di Ro-
berto Cota, rigettando l’impu-
gnazione delle sentenze pri-
ma del Tar Piemonte e poi del
Consiglio di Stato: conferma-
to l’annullamento delle elezio-
ni regionali del 2010, rimosso
l’ultimo ostacolo che si frap-
poneva al voto del 25 maggio.

Notizia annunciata, consi-

derato che mercoledì il procu-
ratore generale della Cassazio-
ne, nella sua arringa, aveva già
chiesto di respingere il ricorso.

Respinto il ricorso
Ieri il timbro definitivo. Le sezio-
ni unite civili, presiedute da Luigi
Antonio Rovelli, con la sentenza
numero 8993 hanno rigettato
l’impugnazione di Cota: stando
al governatore, erano stati trava-
licati i limiti del potere giurisdi-
zionale spettante al giudice am-
ministrativo. Ad avviso della Su-
prema Corte, invece, il Consiglio
di Stato - che il 17 febbraio aveva
sancito l’invalidità dell’ammis-
sione della lista «Pensionati per
Cota», annullando la proclama-
zione degli eletti - non ha sforato i

suoi poteri ma ha solo svolto una
«attività» di interpretazione del-
le leggi che le è consentita.

Tempi rapidi
Il senso è quello di una decisione
definitiva presa in tempi rapidi,
come richiesto dallo stesso Cota:
il quale aveva sollecitato una pa-
rola di chiarezza prima del voto
del 25 maggio.

No comment
No comment del governatore. Si-
lenzio anche dai partiti della
maggioranza uscente di centro-
destra e Lega, ormai proiettata
in una campagna elettorale che
la vede marciare divisa contro
Sergio Chiamparino e il Movi-
mento 5 Stelle: Forza Italia e Le-

ga Nord si affidano al ticket for-
mato da Gilberto Pichetto e
Gianna Gancia; Enrico Costa
guida l’asse Nuovo Centrode-
stra-Udc; Fratelli d’Italia-An ha
lanciato Guido Crosetto. Fatto
salvo Michele Giovine, l’unico
commento arriva da Pichetto:
«Era una decisione scontata.
Che dire? Sono molto dispiaciu-
to. E certo che il 25 maggio i pie-
montesi ci daranno ragione».

Bresso canta vittoria
Canta vittoria Mercedes Bresso.
«Chissà a quale altro tribunale si
appellerà ora Cota - ironizza la
«zarina» -: con oggi quelli previ-
sti dalla giustizia italiana sono fi-
niti». E ancora: «Siamo arrivati a
una tale quantità di udienze e
sentenze sul voto regionale, tutte
con la stessa conclusione: il voto 
del 2010 è nullo, a questa eviden-
za spero si rassegnino».

L’addio di Giovine
Di diverso avviso, ca va sans
dire, il parere di Michele Giovi-
ne. «Ingiustizia è fatta - pole-
mizza il consigliere dei Pensio-
nati per Cota, sospeso e recen-
temente decaduto dalla carica
a seguito della sentenza della
Giunta per le Elezioni del Con-
siglio regionale -. Nessuno che
tenga veramente alla Giustizia
dovrebbe gioire per questa
sentenza: le mie autentiche
non regolari sono state ritenu-
te gravissime, la lista comple-
tamente falsa dei Pensionati
Invalidi per la Bresso e della
Luigina Staunovo Polacco in-
vece no. Sono fiero di avere lot-
tato fino alla fine per la verità e
per la giustizia». [ALE.MON]

Piemonte al voto
Ma a questo rinvio
non avevamai
creduto nessuno

Partita chiusa
La sentenza della Cassazione
ha eliminato l’ultimo ostacolo
che si frapponeva
al voto del 25 maggio

65
anni

L’età in cui vengono
corrisposti gli indennizzi:
prima del 2005 bastava
aver compiuto 60 anni
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gg Dossier/I costi della politica

Il Consiglio regionale del Pie-
monte,secondosoloaquellidel-
le Marche e della Toscana, pub-
blica sul sito Internet i vitalizi
dei consiglieri regionali cessati
dalmandato:unaltropassover-
so la trasparenza, l’ultimo com-
piuto da questa legislatura, in-
sieme alla riduzione dei costi
della politica.

Operazionetrasparenza
Come abbiamo premesso, il di-
scorso riguarda i consiglieri
«scaduti»:184soggetti,protago-
nisti di una o più legislature in
quota a forze politiche presenti
e passate, titolari di un vitalizio,
cioèdiunpensione,checostaal-
le casse del Consiglio 8 milioni
l’anno.

Finoa7milaeuroalmese
Parliamo di importi variabili
da un migliaio di euro a punte
di oltre 7 mila, con una media
di 4-5 mila euro. Cifre lorde, in-
cassate ogni mese sulla base
dei contributi versati e ottenu-
te al raggiungimento dei 65
anni ( prima del 2005 ne basta-
vano addirittura 60).

Soliti noti
Molti i nomi noti, come quelli
di Enzo Ghigo e Antonio Sait-
ta. Ancora di più quelli dimen-
ticati o semi-dimenticati. In
qualche caso, stante la prema-
tura scomparsa dei beneficia-
ri, i vitalizi sono girati a fami-

liari o parenti.
Tra gli importi più alti, oltre

7.500 euro al mese, quello del-
l’ex-assessore delle giunte Ghi-
go Pier Lugi Gallarini e di Giu-
seppe Chiezzi, con un passato
nel Pci, in Rifondazione e poi
nei Comunisti Italiani. E anco-
ra: l’ex-socialista Giancarlo
Tapparo (7.162), l’ex-asessore e
consigliera Pdl di Asti Marian-
gela Cotto (6.963 euro), l’attua-
le capo dell’Uncem Lido Riba
(6.963). Compaiono anche i
nomi dell’inossidabile Deoda-
to Scanderebech (6.545) e di
Rolando Picchioni, presidente
della Fondazione per il Libro e
patron del Salone (5.471).

Pensionid’oro
Somme che in tempi di austeri-
tyfannostorcereilnasoaquan-
ti le giudicano eccessive. A
maggior ragione, nel caso di
chi, tra gli ex-consiglieri, cumu-

la più vitalizi e indennità collezio-
nate in lunghe carriere dentro e
fuori la Regione: parlamentari,
presidenti di altri enti pubblici,
incarichi nei consigli di ammini-
strazione di società private.
Quanto basta per garantire pen-
sioni che, anche restando nel pe-
rimetro del Consiglio regionale,
sovente superano l’indennità
mensile dei consiglieri in carica
(6.600 euro lordi).

ALESSANDRO MONDO

Lereazioni
Da qui le prime reazioni. Se Davi-
de Bono, candidato governatore
delM5S,ventilaun«contributodi
solidarietà» sui vitalizi acquisiti,
Igor Boni, il «competitor» dei Ra-
dicali, non esclude l’inserimento
ditettimassimi.PrudenteValerio
Cattaneo, presidente del Consi-
glio: «I vitalizi e le indennità sono
regolati da leggi regionali, ma le
Regioni stanno valutando una

norma per cui chi percepisce il vi-
talizio non può superare le inden-
nitàdicaricadeiconsiglieriinfun-
zione. In questa legislatura abbia-
mo già fatto molto, è giusto che
qualche nodo da sciogliere resti
alla prossima».

Nuoveregole
Il riferimento è ai consiglieri della
legislatura uscente, che la modifi-
cadelleregolehapostodi frontea

un bivio: una volta cessato il man-
datopotrannodecideredichiede-
re la restituzione dei contributi
versati in questi anni, 1.320 euro
netti al mese, o lasciarli in capo al-
la Regione, riscuotendo il vitalizio
al compimento dei 65 anni d’età.
Dalla prossima legislatura il pro-
blema non si porrà più: i i vitalizi
sonostatiaboliti sullabasedelde-
creto legge 174 promulgato dal
Governo Monti.

I vitalizidegli exconsiglieri
costanoottomilioni l’anno
InPiemontesono184 ibeneficiaridegliassegni:ChiezzieTapparoipiùricchi

Gli indennizzivanno

da1000a7000euro

egarantisconouna

discretapensione

Acotto Ezio
Adduci Donato
Ala Nemesio
Alasia Giovanni
Alberton Ezio*
Amerio Mario Arnaldo
Angeli Mario
Ariotti Anna Maria
Armella Angelo*
Auddino Angelo
Avondo Giampiero
Bajardi Sante
Bastianini Attilio
Battino Vittorelli Paolo*
Bellingeri Gian Franco
Bellion Marco Cesare
Beltrami Vittorio*
Benso Teresa Anna Maria
Bergoglio Emilia
Berti Antonio
Bertoli Gian Pietro
Besate Pietro*
Bianchi Adriano*
Biazzi Guido
Bodo Giovanni
Bonino Guido
Bontempi Rinaldo*
Borando Carlo*
Bortolin Silvana
Bosio Marco
Brigandi' Matteo
Brizio Falletti Gian Paolo*
Bruciamacchie Mario
Buzio Alberto
Calleri Di Sala Edoardo*
Calligaro Germano
Calsolaro Corrado

4.178,20

2.647,59

2.089,10

4.476,64

2.417,35

2.089,10

2.819,69

4.974,05

2.487,02

2.984,43

4.160,49

5.471,45

2.524,83

1.243,51

2.984,43

4.178,20

3.481,84

2.984,43

4.916,94

5.471,45

2.805,36

3.282,87

2.487,03

4.160,49

2.984,43

2.984,43

2.884,94

3.233,13

4.889,29

4.160,49

2.805,36

3.233,13

4.160,49

2.269,36

1.492,21

4.160,49

4.974,05

Caracciolo Giovanni
Carletto Mario
Casari Raimonda
Castagnone Aurelia
Cattaneo Paolo
Cattaneo Sandro
Cavallaro Sergio
Cerchio Giuseppe
Cerutti Giuseppe
Chiabrando Mauro
Chiezzi Giuseppe
Colombino Michele
Comella Pier Giorgio
Conti Sergio
Contu Mario*
Coppo Ettore
Cotto Mariangela
Croso Nereo
Curci Domenico
Dadone Pietro
Dalmasso Sergio
D'ambrosio Antonio*
Dameri Silvana
Dardanello Ferruccio
Debenedetti Mario*
Deorsola Sergio
Devecchi Armando*
Di Gioia Vittoria
Dotti Augusto*
Dutto Claudio
Enrietti Ezio
Fabbri Vincenzo
Fabbris Pierina
Falco Giovanni*
Fassino Giuseppe*
Ferrara Franco
Ferrari Maria Sofia

5.968,85

4.916,94

2.089,10

2.984,43

2.984,43

2.984,43

2.984,43

6.466,26

3.189,76

6.267,30

7.560,55

2.984,43

2.984,43

2.984,43

1.790,66

2.089,10

6.963,66

3.987,20

4.974,05

2.089,10

2.984,43

2.506,92

4.178,20

4.178,20

2.487,02

6.963,66

2.735,72

2.269,36

1.492,21

5.292,38

3.404,04

2.269,36

5.471,45

1.492,21

1.492,22

4.160,49

2.269,36

Ferraris Paolo*
Ferrero Giovanni
Ferro Primo
Fiorini Fausto*
Fiumara Francesco
Foco Andrea
Fonio Mario*
Fracchia Mario*
Fulcheri Giuseppe*
Furia Giovanni
Furnari Baldassarre*
Galasso Ennio
Gallarini Pier Luigi
Galli Daniele
Gandolfi Aldo Antonino
Garino Marcello
Gatti Agostino
Genovese Piero Arturo
Ghigo Enzo
Giordano Costantino*
Giuliano Valter
Goglio Giuseppe
Graglia Anna
Grasso Luciano
Laratore Giovanni Carlo
Lombardi Emilio
Maccari Eugenio
Majorino Gaetano*
Manolino Giuliano
Marcenaro Pietro
Marchiaro Maria
Marchini Sergio
Marengo Luciano
Marengo Pierluigi
Marino Massimo
Martini Mario*
Masaracchio Antonino

1.740,91

4.178,20

4.160,49

1.492,21

2.269,36

5.169,43

2.487,03

1.134,68

1.492,22

2.487,02

1.333,44

2.984,43

7.560,55

2.506,92

2.984,43

2.269,36

2.984,43

5.968,86

6.167,82

1.468,34

2.626,30

5.471,45

2.269,36

2.984,43

2.984,43

6.466,26

4.385,92

3.481,84

5.968,85

2.805,36

5.371,97

6.366,78

4.385,92

2.089,10

2.089,10

2.238,32

3.979,24

Menozzi                Stanislao*
Mercurio               Domenico
Migliasso Teresa
Miglietti Franco
Mignone Andrea
Minervini Marta
Minucci                  
Montabone           Renato
Montefalchesi       Corrado
Monticelli              Antonio*
Moretti Michele
Moriconi                Enrico
Moro Francesco
Nerviani Enrico
Nesi Nerio
Paganelli Ettore
Panella Luciano
Papandrea             Rocco*
Paris Mario            Ernesto
Peano                   
Penasso Alfredo
Petrini Luigi
Pezzana Angelo
Picchioni                Rolando
Picco Giovanni*
Pizzale Giovanni
Porcellana             
Pozzi Paola
Quaglia                 Giovanni
Racchelli Ettore
Reburdo                Giuseppe
Revelli Francesco
Riba Lido
Ricca Luigi S.
Riggio Angelino
Rivalta Luigi*
Rosci Marco

Consiglieri ed aventi titolo che percepiscono l'assegno vitalizio mensile (dati lordi in euro - aggiornati al 16 aprile 2014)

Respinto l’ultimoricorso

LaCassazionechiude l’eradiCota
“Leelezionidel2010nonsonovalide”

Partita chiusa. Le sezioni uni-
te civili della Cassazione han-
no respinto il ricorso di Ro-
berto Cota, rigettando l’impu-
gnazione delle sentenze pri-
ma del Tar Piemonte e poi del
Consiglio di Stato: conferma-
to l’annullamento delle elezio-
ni regionali del 2010, rimosso
l’ultimo ostacolo che si frap-
poneva al voto del 25 maggio.

Notizia annunciata, consi-

derato che mercoledì il procu-
ratore generale della Cassazio-
ne, nella sua arringa, aveva già
chiesto di respingere il ricorso.

Respinto il ricorso
Ieri il timbro definitivo. Le sezio-
ni unite civili, presiedute da Luigi
Antonio Rovelli, con la sentenza
numero 8993 hanno rigettato
l’impugnazione di Cota: stando
al governatore, erano stati trava-
licati i limiti del potere giurisdi-
zionale spettante al giudice am-
ministrativo. Ad avviso della Su-
prema Corte, invece, il Consiglio
di Stato - che il 17 febbraio aveva
sancito l’invalidità dell’ammis-
sione della lista «Pensionati per
Cota», annullando la proclama-
zione degli eletti - non ha sforato i

suoi poteri ma ha solo svolto una
«attività» di interpretazione del-
le leggi che le è consentita.

Tempi rapidi
Il senso è quello di una decisione
definitiva presa in tempi rapidi,
come richiesto dallo stesso Cota:
il quale aveva sollecitato una pa-
rola di chiarezza prima del voto
del 25 maggio.

No comment
No comment del governatore. Si-
lenzio anche dai partiti della
maggioranza uscente di centro-
destra e Lega, ormai proiettata
in una campagna elettorale che
la vede marciare divisa contro
Sergio Chiamparino e il Movi-
mento 5 Stelle: Forza Italia e Le-

ga Nord si affidano al ticket for-
mato da Gilberto Pichetto e
Gianna Gancia; Enrico Costa
guida l’asse Nuovo Centrode-
stra-Udc; Fratelli d’Italia-An ha
lanciato Guido Crosetto. Fatto
salvo Michele Giovine, l’unico
commento arriva da Pichetto:
«Era una decisione scontata.
Che dire? Sono molto dispiaciu-
to. E certo che il 25 maggio i pie-
montesi ci daranno ragione».

Bresso canta vittoria
Canta vittoria Mercedes Bresso.
«Chissà a quale altro tribunale si
appellerà ora Cota - ironizza la
«zarina» -: con oggi quelli previ-
sti dalla giustizia italiana sono fi-
niti». E ancora: «Siamo arrivati a
una tale quantità di udienze e
sentenze sul voto regionale, tutte
con la stessa conclusione: il voto 
del 2010 è nullo, a questa eviden-
za spero si rassegnino».

L’addio di Giovine
Di diverso avviso, ca va sans
dire, il parere di Michele Giovi-
ne. «Ingiustizia è fatta - pole-
mizza il consigliere dei Pensio-
nati per Cota, sospeso e recen-
temente decaduto dalla carica
a seguito della sentenza della
Giunta per le Elezioni del Con-
siglio regionale -. Nessuno che
tenga veramente alla Giustizia
dovrebbe gioire per questa
sentenza: le mie autentiche
non regolari sono state ritenu-
te gravissime, la lista comple-
tamente falsa dei Pensionati
Invalidi per la Bresso e della
Luigina Staunovo Polacco in-
vece no. Sono fiero di avere lot-
tato fino alla fine per la verità e
per la giustizia». [ALE.MON]

Piemonte al voto
Ma a questo rinvio
non avevamai
creduto nessuno

Partita chiusa
La sentenza della Cassazione
ha eliminato l’ultimo ostacolo
che si frapponeva
al voto del 25 maggio

65
anni

L’età in cui vengono
corrisposti gli indennizzi:
prima del 2005 bastava
aver compiuto 60 anni
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D
ire che la sanità
piemontese, una
delle vie crucis
della legislatura
Cota, è in sicurez-

za, è una parola grossa. E se
anche fosse, non manchereb-
be chi, dentro e fuori gli ospe-
dali, attribuirebbe il miracolo
all’uso smodato della manna-
ia. Della serie: conti in ordine,
a discapito del numero e della
qualità dei servizi.

Bilanci in regola
Comunque la si pensi, per la
prima volta la sanità, un’idrovo-
rachesucchia l’80percentodel
bilancio regionale e che ha por-
tato al commissariamento uffi-
cioso dell’ente, mostra qualche
timido segno più. Il fatto che lo
certifichi il «tavolo Massicci», il
cane da guardia incaricato di
vigilare sull’applicazione del
piano di rientro per rientrare
dei debiti pregressi, è un’altra
notizia. Da qui il sollievo, ma an-
che la prudenza, con cui in Re-
gione si valuta il risultato.

Mini-avanzo nel 2013
Otto milioni: a tanto ammonta
il risultato di esercizio del
2013 vidimato da Roma. Poco
più di un pareggio sui circa ot-

to miliardi destinati al finan-
ziamento corrente del servi-
zio sanitario regionale. Azze-
rato il disavanzo di gestione.

Prestiti da Roma
Come si premetteva, i miracoli,
almeno per queste cose, non
esistono.Solounaseriedipode-
rosi prestiti dallo Stato ha per-
messo di rimettere le briglie al-
la sanità subalpina, tamponan-
do buchi grandi e piccoli: 1,5 mi-
liardi nel 2013, già versati; una
seconda tranche, pari a un mi-
liardo 409 milioni, è attesa que-
st’anno. Prestiti a un tasso del 2
per cento, quindi agevolati, ma
pur sempre prestiti da restitui-
re nell’arco di trent’anni.

«Non sono certo soldi rega-
lati», premette Gilberto Pi-
chetto, assessore al Bilancio,
ricordando i numeri da cui si è
partiti: «Parliamo di un disa-
vanzo di quattro miliardi ac-
cumulato dal 2005, compreso
il “buco” di 864 milioni che ri-
manda al 2007». Segue l’av-
vertimento: «La sanità è mes-
sa in sicurezza se le azioni av-
viate andranno avanti». Cioè
se procederà il «piano di ri-
strutturazione», intrapreso
dall’ex-assessore Paolo Mon-
ferino e proseguito da Ugo Ca-
vallera, che non ha certo gua-
dagnato simpatie alla giunta
Cota. Più delle polemiche, an-
che nel perimetro della mag-
gioranza, e delle manifesta-
zioni, fanno fede le decine di
ricorsi presentati: un record.

«Piano rispettato»
Soddisfatto l’assessore Cavalle-
ra: per il mini-attivo del 2013, cer-
to, ma anche perchè il «tavolo di
verifica» - composto dai Ministe-
ri dell’Economia e della Salute
nonchè dall’Agenas, ha approva-
to i programmi operativi 2013-
2015. In sostanza, le linee-guida
deliberate dalla giunta a fine di-
cembre per proseguire l’opera di
risanamento anche al di là del
piano di rientro 2010-2012.

Prossime tappe
Quali? «Dalla riconversione della
reteospedalieraall’adeguamento
dei posti letto sulla base dei crite-
ri ministeriali, dalla costruzione
di una rete efficiente per le post-
acutie e la continuità assistenzia-

le all’appropriatezza del sistema
diagnostico». Il tutto , aggiunge
l’assessore, supportato dalla mo-
dernizzazione del sistema infor-
matico: «Un passaggio cruciale
sarà il fascicolo sanitario elettro-
nico, la cartella clinica dedicata
ad ogni piemontese, da realizzare
a livello nazionale entro il 2015».

Nuove risorse
Non solo. Alla luce del raggiungi-
mento dei primi obiettivi, la Re-
gioneconfida chedopoavere fatto
icompitiacasa loStatoversi lase-
conda tranche del finanziamento
perilpagamentodeidebitiscaduti
deglientidelserviziosanitariocon
un prestito a rimborso trentenna-
le: il miliardo e 409 milioni di cui
sopra. «Ultima conseguenza, non
meno importante - conclude Ca-
vallera -, sarà l’erogazionedirisor-
setrattenutedalMinisteroatitolo
cautelativo:si trattadi243milioni,
ad esempio il saldo del fondo sani-
tario2010eloscongelamentodi fi-
nanziamenti del 2004».

Pd all’attacco
Tutto è bene quello che finisce be-
ne? Ovviamente no, dato che ogni
realtà ha sempre due letture. «Il
Ministero ha approvato i pro-
grammi operativi 2013-2015? Bel-
la forza - contrattacca Aldo Re-
schigna,capogruppodelPd inRe-
gione-:queiprogrammisonostati
scritti a Roma, su questo terreno
l’autonomia della Regione è pari a
zero». Polemica anche sui nume-
ri: «Un parametro è il controllo
della spesa, un altro l’accessibilità
delcittadinoaiservizi sanitari.Ad
oggi l’unica fonte di risparmio sul-
la sanità è stato il blocco del turn
over, seguito dall’allungamento
delle liste d’attesa. Per fare questo
bastava un ragioniere».

Sanità, storicostopaldeficit
PiemontepromossoaRoma
Il Pd protesta: “Conti sotto controllo, mapenalizzati i servizi”

Ora laRegione
attendealtri fondi

dalMinistero

NUOVO PRESTITO

il caso
ALESSANDRO MONDO

«L’attivodel2013
e ilgiudiziopositivo
delMinisterosono
il riconoscimento
delnostro lavoro»

Ugo Cavallera
assessore regionale
alla Sanità

Menozzi                Stanislao*
Mercurio               Domenico

Minucci                  Adalberto*
Montabone           Renato
Montefalchesi       Corrado
Monticelli              Antonio*

Moriconi                Enrico

Papandrea             Rocco*
Paris Mario            Ernesto
Peano                     Piergiorgio

Picchioni                Rolando

Porcellana             Francesco L.

Quaglia                 Giovanni

Reburdo                Giuseppe
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Rossa Angelo*
Rossi Giacomo
Rossotto Carlofelice*
Rubatto Pier Luigi
Rutallo Bruno
Saitta Antonino
Salerno Gabriele
Sanlorenzo Bernardo
Santoni De Sio Fernando
Sartoris Anna
Sartoris Riccardo
Scanderebech Deodato
Sestero Maria Grazia
Simonelli Claudio
Soldano Albertina
Staglianò Gregorio Igor
Suino Marisa
Tapparo Giancarlo
Testa Gianluigi
Tomatis Vincenzo*
Vaglio Roberto
Valeri Gilberto
Valetto Cornelio
Valpreda Mario*
Valvo Cesare Maurizio
Vecchione Mario
Vera Fernando*
Vetrino Bianca
Vietti Anna Maria
Viglietta Matteo
Viglione Aldo*
Villa Antonino*
Vindigni Marcello
Zacchera Marco
Zanoletti Tomaso
Zanone Valerio
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5.968,86
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2.984,43

2.984,43
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2.089,10
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3.233,13

2.735,73

2.269,36

2.984,43

2.984,43

3.581,31
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*Beneficiari i famigliari

La spesa sanitaria è

passata dai 6miliardi e

68milioni del 2002 agli 8

miliardi 697milioni del

2010, con una

progressione costante. Il

Piemonte, unica regione

del Nord soggetta al

piano di rientro del

debito, paga i fornitori a 300 giorni.

PaoloMonferino, assessore alla

Sanità, scartabella numeri e grafici,

poi afferma: «O costruiamo un nuovo

modello sanitario o sarà la

bancarotta». Il nuovomodello

rimanda alla riforma che

martedì sarà approvata

dal Consiglio regionale:

entrerà a regime fra tre

anni. La bancarotta è

evocata da cifre di fronte

alle quali non c’è piano di

rientro o eccellenza che

tenga. «Senzamisure

strutturali - premette

l’assessore -, anche i 100

milioni risparmiati tra 2010 e 2011

saranno un semplice tampone».

Senza entrare nei giudizi,

controversi, di politici e operatori

sanitari, ecco una sintesi delle

principali novità del piano sanitario.

dì il sì definitivo, ecco le novità 

8
miliardi
nel 2010

agli operato-
pronti a inter-
della distribu-
scuote il ca-

lavoravo in Iveco
magazzini in tutto
erano gestiti da
Kuehne-Nagel,

marchio della logisti-
proporzione, costava me-

altri. L’unico
resistere in unmondo
difficile e competiti-

l’offerta, è
catena delle varie
migliore dei modi.
affidando servizi a
specializzati».

Il costo del sistema
sanitario in Piemonte nel

2010: l’andamento storico
registra un aumento

costante dal 2003

Amedeo di Savoia, Valdese, Oftalmico

Tra tre anni il nuovo Piano regionale andrà a regime
Ridisegnati posti letto, ambulatori e organizzazione

Sanità annozero
Che cosa cambia
con la riforma

MARCO ACCOSSATO

ALESSANDRO MONDO

�Nel marzo 2012 Debutta
la controversa riforma della
Sanità targata Monferino.
Obiettivo: migliorare l’effi-
cienza del sistema sanitario
regionale abbattendo i costi.
Molte le polemiche, anche in
maggioranza.
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All’astagli edifici
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Base29milioni
L’assessoreQuaglia: via ai bandi, non svendiamo
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DA 35 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO

In una giornata senza bisogno di 

� Fioccano subito le pro-
teste: l’associazione dei for-
nitori ospedalieri chiama a
raccolta i propri iscritti con-
tro la spending review e
contro l’interpretazione che
la Regione sta dando delle
norme imposte da Roma.

«S « O c c u -
paz ione» ,

essione èmedico
significa che, alla
ontratti di servi-
no nell’ospedale
aldese (dovrebbe
nerdì 14 dicem-
di uscire per non
si fermeranno e

anno a visitare a ol-
tuitamente chiun-

otesta continua. L’an-
nuova mobilita-
fatto ieri dai mi-
manifestazione
o un migliaio di

anti al presidio sa-
hiedere alla Re-
una volta, di non
struttura. «Oc-

al Valdese, non
interrompere un ser-

e, disperatamen-
lo.

pedale, tappez-
li e striscioni, si
ieri cittadini, pa-
i, commercianti,
gia leggera di un

mattina. E sotto
afia del collage di
a seno nudo ap-

palazzo di fronte, pro-
otesta lanciata
cura alla Seno-

delle eccellenze che
disperse dal piano di

anizzazione. Il presidio si
o in corteo,: via

Cristina, corso Vitto-
MassimoD’Azeglio,
manifestanti han-
za autorizzazio-
direzione centro

cando le auto in co-
vanti all’ospeda-
tornato a ferma-
in via Madama
alche tensione,
ta.

tro Regione
e l’occupazione è
gliere regionale
d), vicepresiden-
missione Sanità.

ermieri hanno con-
l’iniziativa. Non si ar-

non si arrendono i

con Lucia Centillo, presidente
della Commissione comunale
Sanità), che hanno chiesto a Co-
ta di fermare lo «smantellamen-
to strisciante del Valdese», e di
convocare il tavolo di concerta-
zione. Cota che, a sua volta, ha
rispedito ogni critica al Governo

e al ministro della Sanità Bal-
duzzi, che sarebbero i veri re-
sponsabili di «chiusure selvagge
dei nostri ospedali, che non ac-
cetteremo».

«Cota la smetta di scaricare
le responsabilità sul decreto
Balduzzi - diceBoeti - la Regione

ha già deciso da
dere il Valdese».

La gente
La politica litig
capiscono: «Pe
un’eccellenza,
vrebbe fare scuola
dino Forapane
Comitato che
strutturazione
sottolinea un altr
vori vennero f
soldi dei cittadini
a una sottoscrizione
dale è anche nostr

“Contro lachiusura,
pronti aoccupare

l’ospedaleValdese”
Mille persone in corteo per difendere il presidio

«Mi ha salvato la vita»
Davanti all’ospedale, la foto con gli scatti a seno nudo delle pazienti della Senologia.
Toccante, tra tanti striscioni, il cartello di una donna: «Il Valdese mi ha salvato la vita»

MEDICI E INFERMIERI

diandarcene,
rnoresteremo
isitegratuite»

�«Non riu
a rispettare
vacy, immag
sto». È l’acc
pazienti del
sessorato reg
nità, per un
mail. È anda
persone han
protestare co
lazione dei se
donne del «
na» per la pr
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ora,comealtr
la Senologia
volgersi ad a
Dall’indirizzo
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municato st
To 1 sullo spo
per sapere do
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sulfattocheq
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re» altro non f
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destinatari n
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di ognuno be
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unentepubb
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La protesta d

cittadini, che continuano a spe-
rare. Specie ora chemondo poli-
tico e istituzionali battono colpi
tanto attesi. Come la perentoria
presa di posizione del sindaco
Fassino e dell’assessore ai servi-
zi sociali, Elide Tisi (quest’ulti-
ma presente al presidio di ieri

Tiziana
Tortarolo
«Mai trovato
un ospedale
così, sembra
di curarsi
in Svizzera»

Angela
Tedino
«I cittadini
hanno pagato
la ristruttura-
zione di tasca
propria»

Stefano
Rubis
«E’ raro
sentire
parlare così
bene di un
ospedale»

� Proteste, manifesta-
zioni, sit-in, ricorsi: la chiu-
sura del Valdese, tra i cardi-
ni della riforma sanitaria,
diventa uno psicodramma.
Medici, infermieri e pazien-
ti minacciano di occupare
l’ospedale.
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Sanità,scontrosul“buco”
Cota:“Nonalzoletasse”
Il governatoreaRoma: chiediamounrientrogradualedel deficit
IlministroSaccomanni s’impegna, dal governosegnali positivi

Ora in Regione si trattiene il fia-
to. Sperando che faccia breccia
il pressing verso il Ministero
dell’Economia, da fronti diversi,
e soprattutto che facciano brec-
cia le argomentazioni di Rober-
to Cota e Gilberto Pichetto, rice-
vuti ieri mattina da Fabrizio
Saccomanni con uno stuolo di
«grand commis» di Stato.

Rischio crack
La questione è che i conti della
Regione rischiano di andare a ro-
toli, Irpef e Irap di impennarsi, i
tagliaiservizididiventareancora
più pesanti. Il confine tra il com-
missariamento vero e proprio e
l’ordinaria, seppur faticosa am-
ministrazione,stanell’eventualità
di caricare 865 milioni di deficit
sanitario sul bilancio 2013 o spal-
marli su due anni. Oppure su
qualche artificio contabile che
escluda la prima ipotesi.

Cota punta i piedi
Non a caso, Cota, consapevole
della posta in gioco, si è presen-

solo la possibilità di rientrare in
maniera progressiva».

Roma non cede
Non un dettaglio per chi, come
Massicci, deve fronteggiare ri-
chieste analoghe da parte di altre
Regioni. «Sono un funzionario
della Stato - avrebbe ribattuto,
stando ai presenti -. Applico la
stessa procedura per tutte le Re-
gioni, i disavanzi devono rientrare
automaticamente. Capisco che
quello del Piemonte sia un caso
anomalo ma le regole sono regole,
a meno che il Governo decida al-
trimenti».

Bresso si difende
Un’ora e mezza, tanto è durato il
confronto incentrato sul modo di
coprire il deficit che in giornata
ha contrapposto Mercedes Bres-
so e Pichetto. La «zarina» non si
assume responsabilità: sostiene
che quei fondi, revocati nel 2007,
furono reimpegnati dalla sua
giunta. «I dati parlano chiaro -

ALESSANDRO MONDO

865
milioni
Il disavanzo

accumulato dalla sanità
piemontese nel 2007:
la copertura di questa

somma resta
un mistero

300
milioni

La parte del deficit iscritta
sul bilancio 2013:

la Regione chiede che
la quota restante

sia caricata su quello
del 2014

Cura dimagrante
La chiusura di numerosi presidi ospedalieri nei piccoli centri è stata la prima risposta

data dalla giunta Cota alla razionalizzazione della sanità piemontese

ha capito che la cifra è conside-
revole e non sarebbe tollerabile
dal bilancio». Secondo Stefano
Esposito, senatore Pd, il risulta-
to è a portata di mano: «Dal Go-
verno arrivano segnali positivi.
Nelle prossime ore arriverà l’an-
nuncio della spalmatura del de-
bito». «Il ministro dell’Econo-
mia è al lavoro per trovare una
soluzione e confidiamo che que-
sta arrivi in tempi rapidi - con-
ferma Enrico Costa, coordinato-
re regionale del Pdl -. Il merito
va attribuito all’azione biparti-
san che Regione e parlamentari
piemontesi di tutti gli schiera-
menti hanno attuato nei con-
fronti del Ministero».

Diverse le ipotesi allo stu-
dio: l’accoglimento delle ri-
chieste di Cota, un decreto leg-
ge o un regolamento che per-
metta alla Regione di far qua-
drare il cerchio.

Il pressing
Lunedì sera il ministro è stato
chiamato dal sindaco Fassino. Ieri
sono intervenuti il vicepremier
Angelino Alfano e Luigi Casero,

Pressingbipartisan

Intervengono

FassinoeAlfano,

allarmedeisindacati

� Si scopre il «buco» di
865 milioni accumulato dal-
la sanità piemontese nel
2007, oggetto di un batti-
becco infinito tra la giunta
Cota e Mercedes Bresso: il
governatore chiede il rien-
tro graduale del deficit.

�Ormai tutto (o quasi) è
legato a Domenico Mangone,
assessore della giunta Fassi-
no che il segretario regionale
del Pd Gariglio vuole a tutti i
costi piazzare tra i 10 del
listino collegato a Sergio
Chiamparino, automatica-
mente eletti in Consiglio
regionale in caso di vittoria.
L’ex sindaco di Torino, però,
vorrebbe una donna, così da
mantenere la premessa di
salvaguardare le quote rosa
nel listino. Gariglio tiene
duro. Dovesse farcela il
sacrificio verrà richiesto a Sel,
che sostituirà il consigliere
comunale Marco Grimaldi
con la sindacalista Fiom
Barbara Tibaldi. Non dovesse
farcela potrebbe essere
comunque Sel a pagare dazio
per fare entrare Paolo Filippi,
presidente Pd della Provincia
di Alessandria. Decisi, invece,
gli altri nomi: Aldo Reschi-
gna, Giorgio Ferrero, Nadia
Conticelli, Silvana Accossato
e Ilda Curti per il Pd; Elena
Baricco (indipendente scelta
da Chiamparino), Giacomo
Portas (Moderati), Gabriele
Molinari (Scelta Civica). Entro
oggi i giochi si dovrebbero
chiudere.

Mangone
“da listino”

CENTROSINISTRA

� Centrodestra in stallo:
ciascuno per sè appassiona-
tamente contro Sergio
Chiamparino e il Movimento
5 Stelle. E questo, nonostan-
te i caffè tra Pichetto e
Crosetto, i «rumors», le
trattative in zona Cesarini, le
speranze di un intervento
salvifico del Cavaliere. Per il
momento gli unici a guada-
gnare della situazione sa-
rebbero i Moderati che
secondo Domenico Portas,
stanno facendo la spesa tra i
ranghi dell’Udc. Mercoledì il
Consiglio nazionale della
Lega ha ribadito che asses-
sori e e consiglieri uscenti
non saranno ricandidati:
quanto è bastato a Claudio
Sacchetto, unico «padano»
uscito indenne da «Rimbor-
sopoli», per rompere gli
indugi; ieri è passato voti e
bagagli al Ncd regalando al
partito di Enrico Costa un
importante pacchetto di
voti cuneese, la stessa terra
da cui viene il candidato
presidente della Regione.
Forza Italia, Lega e FdI inve-
ce continuano ad auspicare
l’unità della coalizione: che
però non c’è, come l’isola
cantata da Bennato.

L’Ncdvola
conSacchetto

CENTRODESTRA

Domenico Mangone Claudio Sacchetto

�È stata inaugurata alle Molinette, presso la Cardiologia universi-
taria diretta dal professor Fiorenzo Gaita, la prima sala di interventi-
stica «a raggi zero» in Italia. La sala, realizzata grazie ad un contributo
di 2 milioni di euro della Compagnia di San Paolo, è dotata di una tec-
nologia che combina la più recente apparecchiatura radiologica per
angiografia con un sistema Gps di tipo medico e sarà dedicata sia alla
cura della fibrillazione atriale. [E. BAR.]

CARDIOLOGIAUNIVERSITARIA

Laprimasala«araggizero»
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